
 
         Al Direttore 
         Dell’Azienda Speciale Consortile 
         OVEST SOLIDALE 
         Via Pinidolo 9 
         25064 GUSSAGO (BS) 
 
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA 
COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO - CAT. 
D1 – PROFILO PROFESSIONALE ASSISTENTE SOCIALE  
 

 
Io sottoscritto _________________________________________________________________ 
 
Nato a ______________________________________________ prov. ___________________ 
 
Il ____________________________ C.F. __________________________________________  
 
Residente a ________________________________ prov. ______________________________ 
 
In Via _______________________________________________________________ n. ______ 
 
Tel. _________________________________ cell. _____________________________________  
 
Email ________________________________________________________________________  
 
 

CHIEDO 
 
di essere ammesso al concorso in oggetto e a tal fine sotto la mia piena e consapevole responsabilità in 
caso di false dichiarazioni secondo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000  e s.m.i. 
 

DICHIARO 
 

 di essere cittadino italiano  oppure di uno dei Paesi UE  , fatte  salve  le eccezioni  di cui al D.P.C.M. 

07.02.1994  (sono equiparati  ai  cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) (specificare) 

________________________________________________; 

 di essere in possesso del diploma di laurea _________________________________  

conseguita presso l’Università di __________________________________________ 

il __________________________. 

 di essere iscritto all’albo delle Assistenti Sociali regione _____________________ iscrizione n 
________________ 
 

 di avere cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea;  

 di godere dei diritti civili e politici (non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e passivo);  

 di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (qualora proveniente da altro stato dell’Unione 



Europea);  

 di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e/o 
presso soggetti privati tenuti ad ottemperare a normative di carattere pubblicistico in materia di 
assunzione di personale, per persistente insufficiente rendimento ovvero licenziato a seguito di 
procedimento disciplinare; e) di non essere decaduto da un impiego pubblico e/o licenziato presso 
soggetti privati tenuti ad ottemperare a normative di carattere pubblicistico in materia di assunzione 
di personale per averlo conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile;  

 di non trovarsi in conflitto di interessi con l’ASC Ovest solidale per aver assunto incarichi o 
prestazioni di consulenza avverso l’interesse di essa;  

 di non avere nei propri confronti e nei confronti dei propri familiari conviventi di maggiore età la 
sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto (ove applicabile). Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 
comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;  

 la non sussistenza di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile;  

 frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee;  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle 
attività terroristiche;  

 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione;  

 che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha omesso di denunciare i fatti all'autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689;  

 di non avere in corso provvedimenti restrittivi alla libertà di movimento e spostamento; 

 di essere in possesso dell’idoneità psico-fisica al profilo professionale da ricoprire ed alle specifiche 
mansioni da svolgere.  

 di essere in possesso della patente di guida cat. B; 



 di accettare incondizionatamente quanto stabilito nel bando di concorso e le contemplate dal D.P.R.  

347/83, D.P.R. 268/87, D.P.R. 333/90 e dal vigente C.C.N.L. Regioni ed Enti Locali; 

 aver svolto un ruolo assistente sociale presso soggetti pubblici o privati: 
 

DATORE DI 
LAVORO 

MESI DI SERVIZIO 
 

ORE SETTIMANALI PRODOTTO TRA 
MESI E ORE 

    

    

    

    

 

 aver svolto un ruolo assistente sociale nell’area tutela minorile: 
  

DATORE DI 
LAVORO 

MESI DI SERVIZIO 
 

ORE SETTIMANALI PRODOTTO TRA 
MESI E ORE 

    

    

    

    

 

 di scegliere la lingua straniera per il colloquio: ___________________________; 

 di voler ricevere tutte le comunicazioni relative al concorso al seguente recapito anche autorizzando 

l’uso dell’indirizzo di posta elettronica: 

nome e cognome ________________________________________________________ 

Via __________________________________________________________ n. _______ 

Comune di  _______________________________________ prov. _________________ 

Email __________________________________________________________________  

Allegati: 

 Curriculum vitae 

 Fotocopia carta d’identità 

 

DATA ______________________________ 

           FIRMA 

          _____________________ 


